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La Thuile, 23/8/2024 
 

 
 

 

LA CHIESA DI SMIRNE 
 

Apocalisse 2, 8-11 
“All'Angelo della Chiesa di Smirne scrivi: 
Così parla il Primo e l'Ultimo, che era morto ed è tornato alla vita:  Conosco 
la tua tribolazione, la tua povertà - tuttavia sei ricco - e la calunnia da parte 
di quelli che si proclamano Giudei e non lo sono, ma appartengono alla 
sinagoga di satana.  Non temere ciò che stai per soffrire: ecco, il diavolo sta 
per gettare alcuni di voi in carcere, per mettervi alla prova e avrete una 
tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e ti darò la corona 
della vita. 
Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: Il vincitore non sarà 
colpito dalla seconda morte.” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Smirne- La torre dell’orologio 
 

Lode! Lode! Lode! Amen! Alleluia! Gloria al Signore, sempre! 
 
Con la Chiesa di Smirne si conclude il ciclo delle Sette Chiese dell’Apocalisse. 
Il messaggio, che Gesù dà alle Chiese, in fondo è anche per noi. 
La Parola di Dio è viva, anche se è stata scritta 3.000 anni fa, è attuale e può 
parlare anche a noi. 
 
Le sette città dell’Apocalisse sono ricche. 
La Chiesa di Smirne condivide. 
 
Ad ogni Chiesa Gesù si presenta con un titolo. Alla Chiesa di Smirne dice: 
“Così parla il Primo e l'Ultimo…” 
Questo significa che tutta la Storia umana parte da Gesù e si ricapitola con 
Gesù. 
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Nel corso dei secoli, ci sono stati grandi imperi e grandi regni, che però si 
sono sfaldati. 
L’unico, che resiste, è quello che nasce in Gesù. “…quando egli apre nessuno 
chiude, e quando chiude nessuno apre.” Apocalisse 3, 7. 
 
“… che era morto ed è tornato alla vita.” 
Per gli Ebrei questo fatto era una grande bestemmia, perché il Messia, che 
ancora attendono, non può morire in Croce, né prendere sembianze umane. 
Deuteronomio 21, 23: “…l'appeso è una maledizione di Dio…” 
È impossibile che il Messia si sia incarnato e sia morto. 
Gesù, però dice che è il Risorto, Colui che è tornato alla vita. 
Questo contrastava con la teoria degli gnostici, che negavano la natura umana 
di Cristo e contestavano la sua morte e resurrezione. 
 
Gesù è realmente morto e realmente tornato alla vita. 
 
“Il vincitore non sarà colpito dalla seconda morte.” 
Nella Bibbia c’è la prima morte, che è la morte biologica, quando il nostro 
corpo smette di vivere. 
Noi siamo eterni: arriviamo da Dio e a Dio ritorniamo. 
 
La seconda morte è il morire per sempre, l’essere eliminati per sempre. 
Questo non fa parte della Dottrina Cattolica, dove ci sono Morte, 
Resurrezione, Giudizio, Paradiso, Inferno, Purgatorio. 
Il messaggio di Gesù è: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, 
anche se muore, vivrà.” Giovanni 11, 25. 
Quando lasceremo il corpo, noi saremo ancora in vita. 
Ebrei 9, 27: “E come è stabilito per gli uomini che muoiano una sola volta, 
dopo di che viene il giudizio.” 
Non c’è reincarnazione. 
La prima vita è nel grembo della mamma, la seconda nel grembo della Terra, 
la terza nel grembo di Dio. 
Il Purgatorio è un tempo di purificazione, per poter vedere Dio. 
 
Il Padre abita nel nostro cuore. 
Giovanni 14, 23: “Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui.” 
Nel nostro cuore c’è la vera Chiesa. Noi non siamo mai soli. 
I bambini non nati, che adottiamo ogni mese, sono con noi. 
Le Anime seguono l’Agnello ovunque vada. Qui, c’è l’Agnello, c’è Gesù, quindi 
ci sono le Anime, che cantano, lodano, benedicono. 
L’Amore è per sempre. I nostri Cari sono sempre accanto a noi: ci supportano, 
ci difendono, ci aiutano, ci proteggono… È bene tenere presente questo 
mondo spirituale. 
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Quando sono stato in Brasile, mi sono meravigliato nel vedere un folto 
numero di persone, che in Chiesa pregavano santa Teresa di Lisieux. 
Prima di morire, la Santa ha detto: -Passerò il mio tempo nell’eternità a fare 
del bene sulla Terra.- 
Quando avremo terminato il nostro tempo, anche noi faremo del bene. 
 
La Chiesa di Smirne è l’unica Chiesa ancora viva, oggi. 
Smirne era la città più importante, dopo Efeso. Oggi, è la città più importante, 
dopo Istanbul. A Smirne c’è la Chiesa Cattolica, Apostolica, Romana. 
 
Smirne ha subito terremoti e invasioni, ma risorgeva sempre e veniva 
chiamata dai Romani  “L’araba fenice”. 
 
“Conosco la tua tribolazione, la tua povertà - tuttavia sei ricco -…” 
La Chiesa di Smirne condivideva quello che aveva; era anche perseguitata. 
 
Quando, nella Scrittura, la prima e l’ultima parola di un discorso hanno la 
stessa caratteristica, quelli compresi fra la prima e l’ultima sono simili. 
Pietro e Giuda sono due traditori. Tutti gli apostoli, in un modo o in un altro, 
hanno tradito. 
 
Smirne è la Chiesa delle Beatitudini: la prima è la condivisione, l’ultima è la 
persecuzione. 
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.” Matteo 5, 3. 
“Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 
ogni sorta di male contro di voi per causa mia.  Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.” Matteo 5, 11-12. 
 
Quando Simei insulta e maledice Davide, il re dice: “Lasciate che maledica, 
poiché glielo ha ordinato il Signore.  Forse il Signore guarderà la mia 
afflizione e mi renderà il bene in cambio della maledizione di oggi.” 2 
Samuele 16, 11-12. 
Dio cambierà in benedizioni le maledizioni. 
 
Noi cresciamo attraverso le persone, che parlano male di noi. Dobbiamo 
essere forti. 
 
La Chiesa di Smirne era perseguitata dalla Sinagoga di Satana. 
Il Satana è l’accusatore. 
Quando accusiamo qualcuno, passiamo dalla parte angelica a quella diabolica. 
 
Molti Giudei si sono convertiti e sono andati con i Cristiani. 
La Sinagoga, per mettere un freno a queste persone, ha cominciato a parlare 
male dei Cristiani, a perseguitarli. 
 



4 
 

La Sinagoga ha 18 benedizioni. La dodicesima è questa: 
“Per gli eretici e i calunniatori non ci sia speranza e tutti in un istante 
periscano. Tutti i tuoi nemici prontamente periscano e tu umiliali. Benedetto 
sei tu, Signore, che spezzi i nemici e umili i superbi.” 
 
Noi dobbiamo uscire da questa mentalità ebraica. 
I Salmi sono belli, ma sono pieni di violenza contro i nemici, che devono 
essere ammazzati. Un esempio è nel Salmo 137 (136), 9: “Beato chi afferrerà i 
tuoi piccoli e li sbatterà contro la pietra.” 
 
Anche la Chiesa, durante il Venerdì Santo, pregava per tante realtà e per “i 
perfidi Giudei, che hanno ucciso Gesù”. 
Con il Concilio Vaticano II, questa preghiera è stata tolta. 
 
In questa Settimana, abbiamo lodato e benedetto. A casa, continuiamo questa 
lode. 
 
“… avrete una tribolazione per dieci giorni.” 
Per gli Ebrei, ogni numero ha un significato. 
Il 3 è la perfezione. 
Il 7 è la pienezza. 
Il 5 è lo Spirito Santo. 
Il 40 è un tempo. 
Il 10 è la provvisorietà. 
Dieci giorni significa solo un periodo. 
 
“Sii fedele fino alla morte e ti darò la corona della vita.” 
Rimanere fedeli al programma di Gesù significa riuscire a dare risposte 
d’Amore in ogni situazione. 
La corona della vita è vivere già qui la pienezza della vita, una vita piena. 
AMEN! 
 
 

 
 
 
 
 
 


